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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA

RIFERIMENTI NORMATIVI
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dei bilanci di previsione, entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo   3,   comma   1,   lettera   c),   n. 3),   per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 
28/04/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 4 del 28/04/2023. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, e tutti 
gli altri Piani in vigore presso questo Ente.  
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1.1 Analisi del contesto esterno 
 

Rocca D’Evandro è un comune campano della provincia di Caserta, con poco meno di tremilatrecento 

abitanti. Sorge sulle sponde del torrente Peccia, affluente del Garigliano, nell'alto Casertano, alle falde 

del monte Camino. Il comune è ai confini con il Lazio. 

1.1. Etimologia (origine del nome) 

Il nome è un composto di rocca, ossia rupe ma anche villaggio fortificato, e Bantra o Vantra o Bandra, 

un vicino borgo di origine romana. 

1.2. Il Comune di Rocca D'Evandro fa parte di: 

 Comunità Montana Monte Santa Croce 

 Regione Agraria n. 2 - Collina di Roccamonfina 

1.3. Località e Frazioni di Rocca D'Evandro 

 Bivio di Mortola, Camino, Cocuruzzo, Marsella, Vallenova 

1.4. Comuni Confinanti 

Cassino (FR), Castelforte (LT), Galluccio, Mignano Monte Lungo, San Vittore del Lazio (FR), 
Sant'Ambrogio sul Garigliano (FR), Sant'Andrea del Garigliano (FR), Sant'Apollinare (FR), Sessa 
Aurunca 

1.5. Fiumi con sorgente a Rocca D'Evandro 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

  Denominazione Amministrazione Comune di Rocca D’Evandro

Indirizzo: Viale della Libertà 15

Codice fiscale 80007730619 /

Partita IVA   00355080619

Rappresentante legale:  Dott. Emilia Delli Colli

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 15

Telefono: 0823 906286 

Sito internet: comunediroccadendro.it

E-mail: segreteriacomuneroccadevandro.it

PEC: comuneroccadevandro@pec.iit

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
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Fiume Lunghezza Nasce Sfocia 

Peccia    20,0 Colle Friello (presso 
Mignano Montelungo) 

Garigliano 

      

1.6. Stazioni Ferroviarie 

 

Stazione Indirizzo Gestore Categoria 

Fontanarosa-Cervaro  Via Fontanarosa RFI (FS) bronze 

  

1.7. Castelli e Fortificazioni 

 Castello E. Fieramosca 

1.8. Chiese e altri edifici religiosi roccavandresi 

 Chiesa di Santa Maria Maggiore, Chiesa San Salvatore, Eremo Eternopadre 

1.9. Corsi d'Acqua 

 Fiume Garigliano 
 

1.2 Analisi del contesto interno  
 

- La struttura dell’Ente si compone degli organi politici e degli organi tecnici  

Gli organi di governo sono il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta. Il Sindaco viene 
coadiuvato da un Segretario Comunale. L’attuazione dell’indirizzo politico e della scelta degli 
strumenti tecnici, finanziari e giuridici nel Comune di Rocca D’Evandro è affidata ai 
Responsabili delle Aree che coordinano il lavoro dei Servizi e degli Uffici Per l’analisi puntuale 
degli investimenti ipotizzati si fa riferimento al piano triennale dei lavori 2023/2025 approvati 
con delibera di GM  n. 87 del 13.12.2022  

- Dati inerenti la quantità e qualità del personale, delle conoscenze, dei sistemi e delle 
tecnologie: ogni ufficio è dotato di strutture informatiche di base. Per quanto attiene il 
personale si fa riferimento al successivo punto. 

- Il Sindaco è l’organo monocratico a capo del governo di un Comune ed è responsabile 
dell’Amministrazione ed è il suo legale rappresentante, oltre ad esercitare le funzioni di 
Ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato. 

- La Giunta Comunale è organo di impulso e gestione amministrativa, collabora con il Sindaco 
al governo del Comune e impronta la propria attività ai principi della trasparenza e 
dell’efficienza.  

- Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera comunità, ispirando la propria azione al principio 
di solidarietà in piena autonomia organizzativa e funzionale ed è organo di indirizzo e di 
controllo politico-amministrativo. 
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- L’Organo di Revisione svolge attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo le 
disposizioni dello Statuto e del Regolamento ed esprime pareri con le modalità stabilite dal 
Regolamento su una serie specifica di materie previste dalla legge. 

- Il Nucleo indipendente di Valutazione secondo quanto previsto dall’art.7 c.2 del D.lgs. 
150/2009, agli Organismi Indipendenti di Valutazione della performance compete la 
misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel suo 
complesso, nonché la proposta di valutazione annuale dei dirigenti di vertice. 

- Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti dell’ente in ordine ala conformità dell’azione amministrativa, 
alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. Il Segretario dipende funzionalmente dal Sindaco 
(art.99 del D.lgs. 267/2000). 

- I Responsabili delle Aree/Servizi nel Comune di Rocca D’Evandro le funzioni dirigenziali di 
cui all’art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l’applicazione dell’art. 97, comma 4, lett. d), sono 
attribuite ai Responsabili dei Servizi/Aree. Al pari dei dirigenti, essi esercitano le proprie 
funzioni mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Ad essi spetta l’attuazione di tutti i compiti di cui agli articoli da 
107 a 111 del testo unico, compresa l’adozione degli atti e provvedimenti di rilevanza esterna 
all’amministrazione. Sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli 
obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa, dell’efficienza e dei risultati di gestione. 
L’organizzazione del Comune è la seguente:  

 AREA AMMINISTRATIVA:  Protocollo – Segreteria - Personale  - Affari generali  - 
Trasparenza – Albo  - Affari legali – rilevazioni e statistiche di competenza.  

 AREA SOCIO CULTURALE E SCUOLE: Interventi sociali - Interventi culturali - 
Problematiche gioventù – rilevazioni e statistiche di competenza  

 AREA DEMOGRAFICA: Anagrafe - Stato civile - Aire - Elettorale - Assicurazioni 
automezzi - rilevazioni e statistiche di competenza. 

 AREA ECONOMICO – FINANZIARIA: Bilancio - Rendiconto - Pagamenti - Incassi 
– Paghe – Economato- Tributi - rilevazioni e statistiche di competenza. 

 AREA TECNICA - VIGILANZA: LL.PP.   – Urbanistica - Manutenzioni – Vigilanza 
e problematiche connesse - rilevazioni e statistiche di competenza. 

 STAFF DEL SINDACO: collegamento tra la struttura contabile e l’Amministrazione 
per bilancio, rendiconto e gestione finanziaria. 
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1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 
n.43 del 09/ 07/2020. 

 
1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 
utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 
finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output. 

Con riferimento alla prevenzione della corruzione appare utile esaminare la distribuzione dei processi 
mappati nelle differenti aree di rischio come evidenziata nella seguente tabella: 

 

GIUNTA COMUNALE SINDACO

SEGRETARIO 
COMUNALE

AREA 
AMMINISTRATIVA

Protocollo

Segreteria

Personale

Affari generali

Trasparenza

Albo

Affari legali

Rilevazioni e statistiche 
di competenza.

AREA SOCIO 
CULTURALE E SCUOLE

Interventi sociali

Interventi culturali

Problematiche 
gioventù 

Rilevazioni e statistiche 
di competenza

AREA DEMOGRAFICA

Anagrafe

Stato civile 

Aire 

Elettorale

Assicurazioni 
automezzi

Rilevazioni e statistiche 
di competenza

AREA ECONOMICO–
FINANZIARIA

Bilancio

Rendiconto

Pagamenti

Incassi

Paghe

Economato

Tributi

Rilevazioni e statistiche 
di competenza

AREA TECNICA-
VIGILANZA

LL.PP

Urbanistica

Manutenzioni

Vigilanza e 
problematiche 

connesse

Rilevazioni e statistiche 
di competenza

STAFF DEL 
SINDACO

Collegamento tra la 
strutture contabile e 

l’Amministrazione per 
bilancio

Collegamento tra la 
strutture contabile e 

l’Amministrazione per 
bilancio

CONSIGLIO COMUNALE
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Area di rischio Numero processi 

Autorizzazione/concessione;  

Contratti pubblici; 4 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

Concorsi e prove selettive; 1 

Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. 

 
 
0 

 

Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda al “Piano triennale per la trasparenza e 
l’integrità” approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 30.03.2023. 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n.4 del 28/04/2023 ed al programma di mandato del Sindaco 
pubblicato nella Sezione Trasparenza del sito che qui si ritiene integralmente riportata. 

 
2.2. Performance 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE
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sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

In aggiunta agli obiettivi come sopra sintetizzati l’Amministrazione non ha assegnato obiettivi di 
performance organizzativa di Ente. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 
nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 si 
conferma la conferma della programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
approvata con deliberazione di Giunta Comunale n.35 del 30/03 /2023. 

 
2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 
 competono la definizione degli b), del D.L. 90/2014, convertito in 
 obiettivi in materia di prevenzione legge 114/2014, l’organo deputato 
 della corruzione e trasparenza, che all’adozione della programmazione 
 costituiscono contenuto necessario e per la gestione dei rischi corruttivi e 
 parte integrante dei documenti di della trasparenza, oltre che per la 
 programmazione strategico – mancata approvazione e 
 gestionale, nonché entro il 31 gennaio pubblicazione del piano nei termini 
 di ogni anno, l’adozione iniziale ed i previsti dalla norma ha 
 successivi aggiornamenti del PTPCT responsabilità in caso di assenza di 
  elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza Dott. 
Alessandro Rivellini nominato con 
Decreto del Sindaco n 6 del 14/10/22, 
il quale assume diversi ruoli 
all’interno                  dell’amministrazione e per 
ciascuno di essi svolge i seguenti 
compiti: 

 in materia di prevenzione della 
corruzione: 

 - obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle misure 
di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

 - obbligo di segnalare all’organo 
di indirizzo e all’Organismo di 
valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di 
prevenzione della corruzione 
e di trasparenza; 

 - obbligo di indicare agli uffici 
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che 
non hanno  attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

 in materia di trasparenza: 
 -    svolgere stabilmente 

un’attività di monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata predisposizione del piano e 
la mancata adozione delle procedure 
per la selezione e la formazione dei 
dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

- di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, 
il piano di cui al comma 5 e 
di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 della Legge 
n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 
funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
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- segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 
di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso o 
di mancata risposta con 
riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai 
sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di 
avere vigilato 
sull'osservanza del Piano.”. 

- ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 
necessari ad una prima attività 
di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione.   

in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai  fini 
dell’accertamento   delle 
responsabilità soggettive e, 
per i soli  casi   di 
inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

 

in materia di AUSA:  

 

- sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto 
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 all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 
del PTPCT. 

 

Responsabile 
dell’Anagrafe 
della Stazione 
Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante, nominato con 
delibera di Giunta Municipale n. 125 
dell’11/12/2018, è l’Ing. Panzini il   
quale   cura l’inserimento e 
aggiornamento della BDNCP presso 
l’ANAC dei dati relativi 
all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione della 
stessa e dell’articolazione in centri di 
costo. 

Titolari  di 
Posizione 
Organizzativa 
(PO) – Elevata 
Qualificazione 

Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
di fatti, attività o atti, che si pongano 
in contrasto con le direttive in 
materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto degli 
obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 
dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte 
di tutti i dipendenti assegnati alla 
propria responsabilità, le disposizioni 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
amministrativa 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla 
quale si aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare 
si applicano, nel rispetto dei principi 
di gradualità e proporzionalità, le 
sanzioni previste dai CCNL e dai 
Contratti Integrativi con riferimento 
a ciascuna categoria. 
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 Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di 
misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale. 

  I dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio in 
sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
contenute nella presente sezione del 
PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice 
di comportamento nazionale dei 
dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione con particolare 
riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione o all’U.P.D.. 
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Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 
misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella presente 
sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 
le   disposizioni        del        Codice di 
comportamento   Nazionale    e del 
Codice di comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando le 
situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 
presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di 
servizi che operano nelle strutture 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni 
all’Ente, anche sotto il profilo 
reputazionale e di immagine.  

 
 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 
valutazione 
(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

 svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

 esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 
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 verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 
parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

 verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 
gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

 verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

 riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 
Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 
dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione   ed   i   rischi   connessi,   riferendone   al   Responsabile   della 

 Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 
natura programmatica 

Ufficio 
Procedimenti 
disciplinari 
(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Rocca D’Evandro in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha 
provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 
le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati 
oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 
attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 
scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni 
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espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si rimanda all’ allegato 3 della delibera di G.M. n. 35 del 
30.03.2023 con la quale si è proceduto all’aggiornamento e approvazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione e programma della trasparenza anni 2023-2025. 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 

 

 
MISURA 

 
AZIONI 

 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 
 
RESPONSABILI 

INDICATORE DI 
REALIZZAZIONE 

 
 
Accesso civico 

   

semplice, 
Accesso civico 
generalizzato, 
Accesso 

Per tutta la 
validità del 
presente Piano 

 

RPCT 
Registro delle 
richieste di accesso 
civico pervenute 

documentale 

 
1. Monitoraggio 
delle richieste di 
accesso civico 
generalizzate 
pervenute e verifica 
del rispetto degli 
obblighi di legge    

 1. Aggiornamento 
del Codice di 
comportamento 
integrativo 

 
Entro il 
30/06/2023 

 
 
RPCT 

Codice di 
comportamento 
integrativo 
approvato 

 
 
Codice di 
comportamento 

2. Formazione del 
personale in materia 
di codice di 
comportamento 

 
 
Entro il 31/12/2023 

 
 
RPCT 

Almeno i Dirigenti e le 
PO (100% 
Dirigenti e PO) 
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 3. Monitoraggio 
della conformità del 
comportamento dei 
dipendenti alle 
previsioni del 
Codice 

 
 
Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 
 
 
Responsabili 

N. sanzioni applicate 
nell’anno 

Riduzione/aumento 
sanzioni rispetto 
all’anno precedente 

Astensione in 
caso di 
conflitto 
d’interesse 

1. Segnalazione a 
carico dei 
dipendenti di ogni 
situazione di 
conflitto anche 
potenziale 

Tempestivamente e 
con immediatezza 

I Responsabili 
sono 
responsabili del 
controllo nei 
confronti dei 
dipendenti a 
verifica e  

N. Segnalazioni/N. 
Dipendenti N 
Controlli/N. 
Dipendenti 

 2. Segnalazione da 
parte dei dirigenti al 
responsabile della 
Prevenzione di 
eventuali conflitti di 
interesse anche 
potenziali 

 
 
Tempestivamente e 
con immediatezza 

 
 
 

RPCT 

 
N. Segnalazioni 
volontarie/N. 
Dirigenti 

N. Controlli/N. 
Dirigenti 

  
 
 
1. Rotazione 
personale e 
mansioni 

 
 
Per tutto il 
triennio di 
validità del 
presente Piano 

 
 
 
 
RPCT 

Intercambiabilità 
nelle singole mansioni 
tra più dipendenti, in 
modo da creare più 
dipendenti con le 
competenze sui 
singoli procedimenti 
compatibilmente con 
la ristrettezza del 
personale a 
disposizione 

 
 
 
 
 

Rotazione del 
personale 

   Suddivisione delle 
fasi procedimentali 
del controllo e 
dell’istruttoria con 
assegnazione 
mansioni relative a 
soggetti diversi; 
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2. Segregazione 
funzioni 

 
Per tutto il 
triennio di 
validità del 
presente Piano 

 
 
 
RPCT 

Affidare le mansioni 
riferite al singolo 
procedimento a più 
dipendenti in 
relazione a tipologie di 
utenza (es. cittadini 
singoli/persone 
giuridiche) o fasi del 
procedimento (es. 
protocollazione 
istanze/istruttoria/ste 
sura provvedimenti 
contr olli). 

 
1. Divieto assoluto di 
svolgere incarichi 
anche a titolo 
gratuito senza la 
preventiva 
autorizzazione 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si 
verifichi il caso 

 
 
 
Tutti i 
dipendenti 

N. richieste/N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 

 
 
 
 
 
 

Conferimento e 
autorizzazioni 
incarichi 

2. Applicazione 
delle procedure di 
autorizzazione 
previste dal Codice di 
comportamento 
integrativo dei 
dipendenti 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si 
verifichi il caso 

 
 
 
Tutti i 
dipendenti 

N. richieste/N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 
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1. Obbligo di 
acquisire 
preventiva 
autorizzazione 
prima di conferire 
l’incarico 

 
 
 
 
 
 
 
Sempre prima di 
ogni incarico 

Soggetti 
responsabili 
dell’istruttoria 
del 
provvedimento 
finale della 
nomina o del 
conferimento 
dell’incarico 

Ufficio 
personale per 
controlli a 
campione 

 
 
 
 
 
N. dichiarazioni/N. 
incarichi (100%) 

N. verifiche/N. 
dichiarazioni (100%) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inconferibilità 
per incarichi 
dirigenziali 

 
 
 
2. Obbligo di 
aggiornare la 
dichiarazione 

 
 
 
 
Annualmente 

Ufficio 
personale per 
controlli a 
campione e 
acquisizione 
Casellario 
Giudiziario e 
Carichi Pendenti 

 
 
 
N. verifiche/N. 
dichiarazioni (100%) 
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1. Previsione nei 
bandi di gara o 
negli atti 
prodromici 
all’affidamento di 
appalti pubblici, tra 
i requisiti generali 
di partecipazione 
previsti a pena di 
esclusione e 
oggetto di specifica 
dichiarazione da 
parte dei 
concorrenti, la 
condizione che 
l’operatore 
economico non 
abbia stipulato 
contratti di lavoro o 
comunque 
attribuito incarichi 
a ex dipendenti 
pubblici, in 
violazione dell’art. 
53, co. 16-ter, del 
d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la durata 
del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uffici che 
effettuano gli 
affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifica in sede di 
controllo successivo 
di regolarità 
amministrativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Svolgimento 
di attività 
successiva 
alla 
cessazione 
dal servizio 
(Pantouflage ) 

2. Obbligo per ogni 
contraente e 
appaltatore, ai sensi 
del DPR 445/2000, 
all’atto della stipula 
del contratto di 
rendere una 
dichiarazione circa 
l’insussistenza 
delle situazioni di 
lavoro o dei 
rapporti di 

 
 
 
 
 
Al momento della 
stipula del 
contratto 

 
 
 
 
 
Uffici che 
effettuano gli 
affidamenti 

 
 
 
 

Verifica in sede di 
controllo successivo 
di regolarità 
amministrativa 
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collaborazione di 
cui sopra 

    

3. Obbligo per tutti 
i dipendenti, al 
momento della 
cessazione dal 
servizio, di 
sottoscrivere una 
dichiarazione con 
cui si impegnano al 
rispetto delle 
disposizioni 
dell’art. 53, co. 16- 
ter, del d.lgs. n. 
165/2001 (divieto 
di pantouflage) 

 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la durata 
del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
Ufficio del 
personale 

 
 
 
 
 
 

N. dipendenti 
cessati/N. 
dichiarazioni (100%) 

Tutela del 
dipendente 
che effettua 
segnalazioni 
di illecito 

 
1. Monitoraggio 
della attuazione 
della Misura 

 
 
Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 
 
RPCT 

N. segnalazioni/N. 
dipendenti 

N. illeciti/N. 
segnalazioni 

 
 
 
 
Formazione 

1. Realizzazione di 
corsi di formazione 
in materia di 
prevenzione della 
corruzione, 
trasparenza e 
codice di 
comportamento 

 
 
 

Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 
 
 
 
RPCT 

 
 
 
 
N. corsi realizzati 

Formazione 
di 
Commissioni, 
assegnazione 
agli uffici e 
conferimento 
di incarichi in 
caso di 

 

1. Acquisizione 
della dichiarazione 
di assenza di cause 
ostative ai sensi 
dell’art. 35-bis del 
D.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
Tutte le volte che 
si deve conferire 
un incarico o fare 
un’assegnazione 

 
 
Responsabili 
per i 
dipendenti 

RPCT per i 
Responsabili 

 
 
 
N. Controlli/N. 
Nomine o 
Conferimenti 
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condanna 
penale per 
delitti contro 
la PA 

    

 
 
PUBBLICAZIONE 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA 
DEL 
CONTENUTO 

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 
UFFICI 

AGGIORNAMENTO 

 
 
 
 
Indice di 
trasparenza 
calcolato sulla 
base della 
attestazione 
annuale 
dell’Organismo 
di valutazione 

APERTURA 
FORMATO 

 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la 
validità del Piano 

 
 
 
 
 
 
Dirigenti/respo 
nsabili della 
pubblicazione 
dei dati 

 
 
 
Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle 
strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei 
propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 
implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 
di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 
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2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 
rispettivi Dirigenti. 

 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 
e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

 
 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante 
per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo 
fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo 
dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si fa riferimento a riguardo agli indicatori allegati al Bilancio ed al Rendiconto della gestione. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali 
e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra il dipendente e 
datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al 
contempo, favorire la crescita della sua produttività da parte del personale dipendente, di nuova 
istituzione. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO



26  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla L. 81/2017, che focalizza l’attenzione 
sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati 
strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una 
modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario 
e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al di 
fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il 
supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 
l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 
Durante la fase di emergenza sanitaria – Covid 19-, è stato sperimentato anche presso questo Ente. Si 
tiene conto a riguardo oltre al dettato normativo  (legge 124/2015 e 81/2017) degli esiti del lavoro 
agile in fase di emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica, mentre al momento non 
risultano essere stipulate specifiche disposizioni contrattuali nazionali. 

 Il Comune di Rocca D’Evandro non ha al momento attivo nessun contratto individuale di lavoro agile.  
 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado 
di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

INDICATORE 
VALORE DI 
PARTENZA 

TARGET 
1° ANNO 

TARGET 
2° ANNO 

TARGET 
3° ANNO 

Totale dipendenti 14 13 12 11 

Cessazioni a tempo indeterminato 1 1 1 0 

Assunzioni a tempo indeterminato 
previste 

 
0 

 
0 

 
1 

 
1 

Assunzioni a tempo indeterminato 
realizzate (nuovi assunti alla data del 
31/12) 

 
 
0 

 
 
0 

 
 
0 

 
 
0 

Copertura del piano assunzioni a tempo 
indeterminato 

 
0 

 
0 

 
0 

 
1 

Tasso di sostituzione del personale cessato 0 0 0 0 
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Percentuale di giorni di ferie arretrate del 
personale all’01/01/20 rispetto ai giorni     di 
ferie arretrate all’01/01/2022 inferiore a 1 

 
 
0 

 
 
0 

 
 
0 

 
 
0 

Percentuale delle ore di straordinario (a 
compenso e a recupero) al 31/12/20 
rispetto alle ore di straordinario (a 
compenso e a recupero) al 31/12/20 
inferiore a 1 

 
 
 
0 

 
 
 
0 

 
 
 
0 

 
 
 
0 

 
 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e 
piano dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 4 del presente Piano, contenente il Piano Triennale 
del Fabbisogno di Personale come allegato al Documento Unico   di programmazione 2023-
2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4  del 28/04/2023. 

In data 14.06.2023 giusto verbale n. 8 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ricevuto  il 
parere dal Collegio dei Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine 
al rispetto della normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei 
fabbisogni. 

 
3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2023/2025 si fa 
riferimento ai seguenti documenti: 

 Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale in cui si evidenzia che 
la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove 
generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla valorizzazione delle persone sul lavoro, 
anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale con un’azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transazione 
digitale e della sostenibilità ambientale; 

 Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27.08.2018; 
 Decreto n. 80/2021 in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione – PIAO -per la parte formativa 
 Norma ISO 9001-2015 per quanto espresso al punto 7.2 Competenza; 
 Documento Unico di Programmazione  

    Gli assi portanti del Piano 2023-2025 sono: 
a) Organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale 

che ci fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare ed 
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il focus da centrare come traduzione dei contenuti del PNRR; 
b) Adottare la logica del PIAO individuando obiettivi annuali e pluriennali; 
c) Progettare, programmare ed organizzare l’offerta formativa in riferimento allo sviluppo 

delle competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e 
innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente; 

d) Accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target 
mirati, se possibile certificati dentro un sistema di accreditamento; 

e) Adottare la logica di rete per usare meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione 
con università, aziende provate presenti, associazioni di enti ecc.  

Gli obiettivi strategici del Piano 2023-2025 sono: 
1) Sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
2) Garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e 

delle lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i 
processi di semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 
completamento della transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi, 
anche interni, in un’ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei 
processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) Rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili dei servizi; 
4) Valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione 

dell’ente – gradimento, apprendimento, trasferibilità -; 
5) Sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP; 
6) Sostenere le misure previste dal PTPCT; 
7)  Supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 

specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 
8) Predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per 

i percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o 
nuove attività; 

9) Dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 convertito con modificazioni 
dalla L. 29 giugno 2022, n. 79 per la formazione sui temi dell’etica pubblica e dei 
comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 

10) Dare attribuzione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela 
della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro; 

11) Supportare l’utilizzazione del lavoro agile. 


